
QUARTA SETTIMANA 

26 luglio: SANTI GIOACCHINO e ANNA 

 

     "Facciamo l'elogio degli uomini illustri" dice il 

Siracide, ma sappiamo ben poco dei genitori di 

Maria: anche per loro si verifica la legge del segreto, 

del silenzio, del nascondimento che Dio ha applicato 

alla vita di Maria e alla maggior parte della vita 

storica di Gesù. 

     I Vangeli apocrifi parlano delle loro difficoltà ed è 

logico pensare che certamente Dio li ha chiamati a 

partecipare al mistero di Gesù, di cui hanno preparato 

l'avvento; però ora rimane loro solo la gioia e la 

gloria di essere stati genitori della Madonna. E' un 

incoraggiamento alla nostra fiducia: Dio è buono e 

nella storia dell'umanità, storia di peccato e di 

misericordia, ciò che resta alla fine è la gioia, è il 

positivo che egli ha costruito in noi. 

     Gioacchino e Anna sono stati prescelti in un 

popolo eletto sì, ma di dura cervice, perché in questo 

popolo fiorisse Maria, meraviglioso fiore di santità, e 

da lei Gesù. E' la più grande manifestazione 

dell'amore misericordioso di Dio. 

     Diciamo al Signore la nostra riconoscenza e la 

nostra gioia: noi siamo coloro che hanno la 

beatitudine di vedere "quello che molti profeti e 

giusti hanno desiderato vedere".  

     La parola definitiva di Dio è stata pronunciata in 

Cristo e noi possiamo contemplare il suo mistero, 

ancora nella fede, ma già compiuto in lui.  
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MISTERI DEL ROSARIO 

Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 

NON TEMERE 
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PRIMA SETTIMANA 

 

SALMO 29 

 

Ti esalterò, Signore, 

perché mi hai risollevato, 

non hai permesso ai miei nemici 

di gioire su di me. 

Signore, hai fatto risalire la mia vita 

dagli inferi, 

mi hai fatto rivivere 

perché non scendessi nella fossa. 

 

Cantate inni al Signore, 

o suoi fedeli, 

della sua santità celebrate il ricordo, 

perché la sua collera dura un istante, 

la sua bontà per tutta la vita. 

Alla sera ospite è il pianto 

e al mattino la gioia. 

 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 

Signore, vieni in mio aiuto! 

Hai mutato il mio lamento in danza, 

Signore, mio Dio, 

ti renderò grazie per sempre. 

 

 

SECONDA SETTIMANA  

PREGHIERA 

Sangue di Cristo, Unigenito dell'eterno Padre 
salvaci  

Sangue di Cristo, Verbo di Dio incarnato salvaci  
Sangue di Cristo,  

Nuovo ed Eterno Testamento salvaci  
Sangue di Cristo,  

disceso fino a terra nell'agonia salvaci  
Sangue di Cristo, profuso nella flagellazione 

salvaci  
Sangue di Cristo,  

che emani nella coronazione di spine salvaci  
Sangue di Cristo, versato sulla croce salvaci  

Sangue di Cristo, prezzo della nostra salvezza 
salvaci  

Sangue di Cristo,  
senza il quale non c'è perdono salvaci  

Sangue di Cristo, presente nell'Eucaristia 
salvaci  

Sangue di Cristo, fiume di misericordia salvaci  
Sangue di Cristo, vincitore dei demoni salvaci  
Sangue di Cristo, fortezza dei martiri salvaci  

Sangue di Cristo, vigore dei confessori salvaci  
Sangue di Cristo, che generi i vergini

 salvaci  
Sangue di Cristo, sostegno nei pericoli salvaci  

Sangue di Cristo, aiuto degli oppressi
 salvaci  

Sangue di Cristo, conforto nel pianto salvaci  
Sangue di Cristo, speranza dei penitenti salvaci  
Sangue di Cristo, sollievo dei moribondi salvaci  

Sangue di Cristo, pace e dolcezza dei cuori 
salvaci  

Sangue di Cristo, pegno di vita eterna salvaci  
Sangue di Cristo,  

che liberi le anime del purgatorio salvaci  
Sangue di Cristo,  

degnissimo di ogni onore e gloria salvaci 

TERZA SETTIMANA 

SAN BONAVENTURA 

 Per san Bonaventura il destino ultimo dell’uomo 

è amare Dio, l’incontrarsi ed unirsi del suo e del nostro 

amore. Questa è per lui la definizione più adeguata della 

nostra felicità. Proprio nella notte oscura della Croce 

appare tutta la grandezza dell’amore divino; dove la 

ragione non vede più, vede l’amore. Le parole conclusive 

del suo “Itinerario della mente in Dio”, ad una lettura 

superficiale, possono apparire come espressione esagerata 

di una devozione senza contenuto; lette, invece, alla luce 

della teologia della Croce, esse sono un’espressione 

limpida e realistica della spiritualità francescana: “Se ora 

brami sapere come ciò avvenga (cioè la salita verso 

Dio), interroga la grazia, non la dottrina; il desiderio, 

non l‟intelletto; il gemito della preghiera, non lo studio 

della lettera; … non la luce, ma il fuoco che tutto 

infiamma e trasporta in Dio” (VII, 6).  
 Tutto questo non è anti-intellettuale e non è anti-

razionale: suppone il cammino della ragione, ma lo 

trascende nell’amore del Cristo crocifisso. Questa teologia 

della Croce, non ci deve far dimenticare che san 

Bonaventura condivide con san Francesco d’Assisi anche 

l’amore per il creato, la gioia per la bellezza della 

creazione di Dio. “Colui… che non vede gli splendori 

innumerevoli delle creature, è cieco; colui che non si 

sveglia per le tante voci, è sordo; colui che per tutte 

queste meraviglie non loda Dio, è muto; colui che da 

tanti segni non si innalza al primo principio, è stolto” 
(I, 15). Tutta la creazione parla ad alta voce di Dio, del 

Dio buono e bello; del suo amore. Tutta la nostra vita è 

quindi un “itinerario”, un pellegrinaggio – una salita verso 

Dio. Ma con le nostre sole forze non possiamo salire verso 

l’altezza di Dio. Dio stesso deve aiutarci, deve “tirarci” in 

alto. Perciò è necessaria la preghiera, la madre e l’origine 

della elevazione - “sursum actio”, azione che ci porta in 

alto - Concludo perciò con la preghiera, con la quale 

comincia il suo “Itinerario”: “Preghiamo dunque e 

diciamo al Signore Dio nostro: „Conducimi, Signore, 

nella tua via e io camminerò nella tua verità. Si rallegri 

il mio cuore nel temere il tuo nome‟ ” (I, 1). 
          (Benedetto XVI) 


